
XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2021/514 recante modifica
della direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale. Atto
n. 8 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2161 che modifica
la direttiva 93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/83/UE per una migliore
applicazione e una modernizzazione delle norme dell’Unione relative alla protezione dei
consumatori. Atto n. 9 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento,
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori che abroga la
direttiva 2009/22/CE. Atto n. 14 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del
regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante dispo-
sizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni
normative nazionali. Atto n. 10 (Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

Schema di decreto legislativo recante Schema di decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2019/2121 che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le
trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere. Atto n. 11 (Esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Schema di decreto legislativo recante Schema di decreto legislativo recante attuazione del
regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori di servizi di crowdfunding per le imprese,
e che modifica il regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937. Atto n. 13
(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 57

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 12 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2021/514 recante modifica della diret-

tiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione ammini-

strativa nel settore fiscale.

Atto n. 8.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2022.
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Antonio GIORDANO (FDI), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole, di
cui dà lettura (vedi allegato 1).

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole, formulata dal rela-
tore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/2161 che modifica la direttiva

93/13/CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/

83/UE per una migliore applicazione e una moder-

nizzazione delle norme dell’Unione relative alla pro-

tezione dei consumatori.

Atto n. 9.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2022.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole, di
cui dà lettura (vedi allegato 2).

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole, formulata dal rela-
tore.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2020/1828 relativa alle azioni

rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei

consumatori che abroga la direttiva 2009/22/CE.

Atto n. 14.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 dicembre 2022.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole, di
cui dà lettura (vedi allegato 3).

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole, formulata dal rela-
tore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione

delle persone che segnalano violazioni del diritto

dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la pro-

tezione delle persone che segnalano violazioni delle

disposizioni normative nazionali.

Atto n. 10.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo è
stato adottato in attuazione della delega
contenuta dalla legge di delegazione euro-
pea 2021 (legge n. 127 del 2022) al fine di
recepire nell’ordinamento interno i prin-
cìpi della direttiva (UE) 2019/1937 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 23
ottobre 2019, riguardante la protezione delle
persone che segnalano violazioni del diritto
dell’Unione.

Segnala che il concetto di whistleblower
o segnalante (nella traduzione italiana del
testo) è stato introdotto nel nostro ordina-
mento dalla legge 90/2012 che ha previsto
l’inserimento dell’articolo 54-bis nel de-
creto legislativo n. 165 del 2001, il quale ha
introdotto la tutela del dipendente pub-
blico che decida di segnalare illeciti com-
messi all’interno dell’ente in cui opera. A
far data dal 2017 la disciplina del whistle-
blowing è stata estesa anche al settore
privato. La legge 179/2017, infatti, oltre a
potenziare la tutela del segnalante impie-
gato nel settore pubblico mediante un raf-
forzamento dei sistemi già previsti dall’ar-
ticolo 54-bis del decreto legislativo n. 165/
2001, ha previsto la possibilità di istituire
specifici sistemi di tutela per quanti, nel-
l’ambito del settore privato, operassero una
segnalazione di illecito.

Rileva che la direttiva de qua – da
recepire dagli Stati membri entro il 10
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dicembre 2022 – è stata emanata per fa-
vorire l’emersione di illeciti di differente
natura, commessi all’interno delle pubbli-
che amministrazioni, enti pubblici econo-
mici, organismi di diritto pubblico, di con-
cessionari di pubblici servizi, di società a
controllo pubblico e di società in house
(cosiddetti soggetti del settore pubblico) ed
anche dei soggetti di diritto privato, im-
prese ed aziende operanti in svariati settori
del mercato tra i quali soprattutto quelli
degli appalti pubblici, dei servizi finanziari,
di quanto concerne i prodotti immessi nel
mercato interno e in particolare la filiera
alimentare, della sicurezza dei trasporti,
della tutela dell’ambiente, e infine dei set-
tori della sicurezza nucleare, tutela degli
interessi finanziari dell’Unione e della pro-
tezione dei dati personali.

Pone in evidenza che, rispetto all’attuale
quadro normativo italiano in materia di
segnalazione di illeciti, la direttiva UE
estende l’obbligo di avere un canale infor-
matico a disposizione dei segnalanti a tutte
le aziende con più di 50 dipendenti nel
settore privato, e agli stati, alle ammini-
strazioni regionali e agli enti locali con
oltre 10 mila abitanti in quello pubblico.

I datori di lavoro individueranno le mo-
dalità più idonee all’esercizio delle segna-
lazioni, nel rispetto delle garanzie di tutela
e riservatezza del segnalante a protezione
da qualsiasi forma di ritorsione. Deve trat-
tarsi, ad ogni modo, di segnalazioni su
illeciti previsti dalla normativa di recepi-
mento della direttiva, inviate da dipendenti,
ma anche da soggetti al di fuori della
tradizionale relazione lavorativa, come con-
sulenti, membri dei consigli direttivi, ex
dipendenti e candidati a posizioni lavora-
tive cioè da soggetti esterni all’impresa ma
che sono entrati direttamente in contatto
con essa.

Fa inoltre presente che le misure di
protezione a cui viene dedicato un intero
capo (III) si applicano anche ai facilitatori,
ai colleghi di lavoro delle persone segna-
lanti o di coloro che hanno sporto una
denuncia all’Autorità giudiziaria o conta-
bile, ai terzi legati da vincoli di parentela
entro il quarto grado o di affinità entro il
secondo grado o da stabile legame affettivo

con le persone segnalanti o con coloro che
hanno sporto denuncia e che potrebbero
rischiare ritorsioni nell’ambito del contesto
lavorativo nel quale prestano la propria
attività, salva la previsione dell’articolo 17
commi 2 e 3 nonché agli enti di cui le
persone segnalanti sono titolari ed agli enti
che operano nel medesimo contesto di tali
persone.

Osserva che il provvedimento riunisce
in un unico testo normativo la disciplina
relativa alla tutela della persona segna-
lante, tenendo conto delle previsioni legi-
slative vigenti e di quelle da adottare per
conformarsi alla direttiva. Nella trasposi-
zione della direttiva si è tenuta presente la
disposizione di cui all’articolo 2, paragrafo
2, che permette agli Stati membri di esten-
dere la protezione prevista dal diritto na-
zionale relativamente a settori o atti non
contemplati nel paragrafo 1 (che indica le
violazioni del diritto dell’Unione).

Rileva che non si è ritenuto di circo-
scrivere la facoltà di segnalazione alle sole
violazioni del diritto dell’Unione in deter-
minati settori, ma si è prevista la possibilità
di segnalare anche violazioni del diritto
nazionale, tenendo conto nella normativa
vigente, più ampia nel settore pubblico (ar-
ticolo 54-bis del decreto legislativo n. 165
del 2001) e più circoscritta nel settore pri-
vato, con riferimento al quale la disciplina
contenuta nel presente decreto si può ap-
plicare, per le segnalazioni interne di vio-
lazioni delle disposizioni nazionali o del-
l’Unione europea, agli enti di cui al decreto
legislativo n. 231 del 2001 (articolo 6, comma
2-bis); questi ultimi possono invece effet-
tuare segnalazioni esterne, limitatamente
alle violazioni delle disposizioni dell’U-
nione europea.

Osserva inoltre che, per gli altri enti
privati (diversi da quelli di cui al decreto
legislativo n. 231 del 2001), l’applicazione
del presente decreto è prevista, sia per le
segnalazioni interne che per quelle esterne,
limitatamente alle violazioni delle disposi-
zioni europee.

Fa presente che quale Autorità compe-
tente per le segnalazioni esterne è stata
indicata l’Autorità nazionale anticorru-
zione, già prevista dall’articolo 54-bis del
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decreto legislativo n. 165 del 2001: nel pre-
sente decreto, detta Autorità è indicata
quale autorità competente anche per il
settore privato.

In relazione ai profili più strettamente
attinenti agli ambiti di competenza della
XIV Commissione, segnala che l’intervento
normativo è specificamente volto ad at-
tuare nell’ordinamento interno le disposi-
zioni contenute nella direttiva (UE) 2019/
1937/UE, sulla base della legge 4 agosto
2022, n. 127, recante delega al Governo per
il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-
pea – Legge di delegazione europea 2021.

In relazione all’esistenza di procedure
d’infrazione da parte della Commissione
europeo sul medesimo o analogo oggetto,
rileva invece che, con la lettera di messa in
mora del 27 gennaio 2022 è stata avviata la
procedura n. 2022/0106 per mancata at-
tuazione della direttiva, cui ha fatto se-
guito, il 15 luglio, la trasmissione del parere
motivato

Sostiene come appaia pienamente con-
divisibile l’obiettivo generale che ha guidato
la formulazione dell’intervento normativo:
disciplinare la protezione dei segnalanti
all’interno dell’Unione, mediante norme mi-
nime di tutela, volte a uniformare le nor-
mative nazionali. Il legislatore europeo in-
tende infatti attribuire allo strumento del
whistleblowing la funzione di « rafforzare i
princìpi di trasparenza e responsabilità » (con-
siderando n. 2 della direttiva) e di preve-
nire la commissione dei reati, in partico-
lare, per garantire l’integrità e la preven-
zione di frodi e corruzione tanto nel settore
pubblico che in quello privato.

Per tutti questi motivi preannuncia la
presentazione di una proposta di parere
favorevole.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante Schema di

decreto legislativo recante attuazione della direttiva

(UE) 2019/2121 che modifica la direttiva (UE) 2017/

1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fu-

sioni e le scissioni transfrontaliere.

Atto n. 11.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Alessia AMBROSI (FDI), relatrice, ri-
corda preliminarmente che lo schema di
decreto legislativo dà attuazione ai criteri
di delega elaborati dalla legge 4 agosto
2022, n. 127, per il recepimento della di-
rettiva (UE) 2019/2121, che modifica la
direttiva (UE) 2017/1132, in materia di tra-
sformazioni, fusioni e scissioni transfron-
taliere, al fine di introdurre una disciplina
organica e completa rispetto alle opera-
zioni societarie aventi una rilevanza tran-
sfrontaliera.

Segnala come la direttiva citata – che
dovrà essere recepita da tutti gli Stati Mem-
bri entro il 31 gennaio 2023 – introduca
per la prima volta un regime armonizzato
per le trasformazioni e le scissioni tran-
sfrontaliere, ossia quelle che coinvolgono
più di uno Stato membro. Finora soltanto
le fusioni transfrontaliere erano state og-
getto di una disciplina armonizzata, prima
contenuta nella direttiva 2005/56/CE e poi
consolidata nella direttiva 2017/1132.

Fa presente che tra gli elementi di no-
vità la previsione di una normativa sostan-
ziale raccordata, che opera in relazione
alla tutela dei soci, dei creditori e dei
lavoratori, al fine di garantire un « grado
minimo di protezione » rispetto a tali inte-
ressi.

Evidenzia inoltre come la direttiva prov-
veda a tutelare le categorie interessate nelle
operazioni di trasformazione, prevedendo
tra l’altro che dovrà essere garantito ai soci
dissenzienti il diritto di alienare le proprie
azioni in cambio di un’adeguata liquida-
zione in denaro; che dovrà essere previsto
un adeguato sistema di tutela degli interessi
dei creditori i cui crediti siano anteriori
alla pubblicazione del progetto di trasfor-
mazione transfrontaliera e che non siano
ancora scaduti al momento di tale pubbli-
cità; che debbano essere garantiti i diritti di
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informazione e di consultazione dei lavo-
ratori. In estrema sintesi, la direttiva eli-
mina gli ostacoli ingiustificati alla libertà di
stabilimento delle società dell’UE nel mer-
cato unico facilitando di fatto le trasfor-
mazioni, le fusioni e le scissioni transfron-
taliere delle società nella prospettiva di
un’architettura di vertice dell’ordinamento
societario europeo per favorire una mi-
gliore allocazione del capitale e dei fattori
produttivi all’interno dell’Unione europea.

Rileva che lo schema di decreto legisla-
tivo mira ad includere nell’ordinamento
interno anche altre previsioni di rilievo per
casistiche che si possono presentare tra le
società operanti sul piano internazionale,
come ad esempio quelle afferenti a società
diverse dalle società di capitali purché
iscritte nel registro delle imprese (ad ecce-
zione delle società cooperative a mutualità
prevalente) e società regolate dalla legge di
uno Stato membro diverse dalle società di
capitali offrendo strumenti normativi pre-
definiti per riorganizzare l’assetto societa-
rio e migliorare l’allocazione del capitale e
dei fattori produttivi.

In particolare, sono previsti interventi
riguardanti i casi di trasferimento di sede
all’estero senza mutamento della legge re-
golatrice da parte di società soggette alla
legge italiana, disciplinando in tal modo un
fenomeno attualmente privo di adeguata
regolamentazione (cosiddetta legge « dello
Stato di partenza »). Si segnalano, inoltre,
specifiche disposizioni concernenti la disci-
plina dei procedimenti giurisdizionali an-
che di natura cautelare emanati per i sog-
getti interessati rispetto agli atti adottati
dall’autorità competente, che è deputata al
rilascio del certificato preliminare o per
l’esecuzione del controllo di legalità.

Sottolinea come tali disposizioni deter-
minino la necessità di attribuire la compe-
tenza sui due procedimenti giurisdizionali
concernenti le operazioni transfrontaliere,
alle sezioni specializzate in materia di im-
presa, previste dal decreto legislativo n. 168
del 2003.

Per quanto attiene agli ambiti di com-
petenza della XIV Commissione, rileva che
lo schema di decreto legislativo è compa-
tibile con l’ordinamento europeo; tale com-

patibilità sussiste anche rispetto agli istituti
disciplinati nell’esercizio delle deleghe spe-
cifiche previste dalla legge n. 127 del 2022,
con i quali la normativa europea è stata
estesa anche alle operazioni europee non
relative a società di capitali o che riguar-
dano enti non societari ed alle operazioni
internazionali, che cioè non coinvolgono
Paesi appartenenti all’Unione europea. Lo
schema è altresì compatibile con il regola-
mento (UE) 848/2015 del 20 maggio 2015,
relativo alle procedure di insolvenza.

Fa inoltre presente che non risultano
aperte procedure d’infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o ana-
logo oggetto a carico della Repubblica Ita-
liana

Conclusivamente evidenzia che le dispo-
sizioni da recepire intendono fornire alle
società operanti nel mercato interno – e
nello spazio economico europeo – nuove
possibilità di crescita economica, di con-
correnza effettiva e di produttività senza
rinunciare a garantire elevati livelli di pro-
tezione sociale e sono, dunque, volte ad
agevolare l’eliminazione delle restrizioni e
la libertà di stabilimento mantenendo un’a-
deguata tutela ai portatori di interessi come
i lavoratori, i creditori ed i soci di mino-
ranza.

Annuncia pertanto la presentazione di
una proposta di parere favorevole.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante Schema di

decreto legislativo recante attuazione del regola-

mento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori di servizi

di crowdfunding per le imprese, e che modifica il

regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE)

2019/1937.

Atto n. 13.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, ricorda che l’articolo 5 della legge 4
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agosto 2022, n. 127 (legge di delegazione
europea 2021) ha conferito al Governo la
delega per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2020/1503 del 7 ottobre 2020 relativo
ai fornitori europei di servizi di crowdfun-
ding per le imprese, e che modifica il re-
golamento (UE) 2017/1129 e la direttiva
(UE) 2019/1937 (cosiddetto « Regulation on
European Crowdfunding Service Providers
for Business » o « Regolamento ECSP »).

Fa presente che lo schema di decreto
legislativo al nostro esame è pertanto volto
all’adeguamento della normativa nazionale
al Regolamento in discorso. Il Regolamento
ECSP si applica a decorrere dal 10 novem-
bre 2021.

Ricorda come sia previsto un regime
transitorio in base al quale, per effetto
dell’ulteriore proroga concessa dalla Com-
missione europea tramite proprio atto de-
legato: (i) i fornitori di servizi di crowdfun-
ding, autorizzati prima del 10 novembre
2021 alla stregua della normativa nazionale
previgente al Regolamento stesso, potranno
continuare a prestare i servizi di crowdfun-
ding fino al 10 novembre 2023 (o fino al
rilascio di un’autorizzazione ai sensi del
Regolamento medesimo, se tale data è an-
teriore), purché la domanda di re-autoriz-
zazione sia presentata entro il 1° ottobre
2022; (ii) i fornitori di servizi di crowdfun-
ding, autorizzati dopo il 10 novembre 2021
secondo le procedure nazionali, potranno
continuare a prestare i servizi di crowdfun-
ding fino al 10 novembre 2022 (o fino al
rilascio di un’autorizzazione ai sensi del
Regolamento medesimo se tale data è an-
teriore).

Rileva che l’intervento normativo va in-
quadrato nel più ampio contesto del piano
d’azione per l’Unione dei mercati dei capi-
tali (CMU), e della relativa revisione inter-
media, che mira a creare un autentico
mercato interno dei capitali, incremen-
tando l’offerta di capitali alle imprese e la
promozione di fonti di finanziamento al-
ternative, ampliando in tal modo l’accesso
ai finanziamenti per le imprese innovative,
le start-up e altre aziende non quotate.

Il crowdfunding, in quanto nuova forma
di servizio finanziario resa possibile dalla

tecnologia, si sta affermando sempre più
nell’ambito della cosiddetta « scala dei fi-
nanziamenti » (o funding escalator) per le
start-up e le imprese nella fase iniziale,
costituendo pertanto un’alternativa ai pre-
stiti bancari non garantiti, che sono attual-
mente la principale fonte di finanziamento
esterno per le PMI, soprattutto nel periodo
iniziale di attività.

Tuttavia, la normativa in materia è ca-
ratterizzata da frammentarietà. Le cornici
normative predisposte a livello nazionale,
in prevalenza in un’ottica che guarda alle
esigenze dei mercati e degli investitori lo-
cali, rivelano infatti differenze nella con-
cezione e nell’applicazione delle norme in
termini di condizioni di funzionamento, di
regimi di concessione e di autorizzazione
delle piattaforme a ciò dedicate.

Tutto ciò si traduce nella difficoltà di
poter prevedere forme di passaporto a li-
vello transfrontaliero per tali attività, ge-
nerando elevati costi di conformità ed in-
certezze per gli operatori che operano o
intendono operare fra più Stati.

In tale contesto, il regolamento intro-
duce un nuovo regime armonizzato UE,
con possibilità di adesione allo stesso da
parte degli operatori mediante apposita au-
torizzazione da parte dell’autorità 2 nazio-
nale competente, sulla base della quale gli
stessi sono appunto regolati a livello UE e
possono operare liberamente, nel rispetto
di determinate condizioni, su base tran-
sfrontaliera UE.

Per quanto attiene alla compatibilità
dell’intervento normativo con l’ordinamento
dell’UE, non evidenziano profili in contra-
sto con l’ordinamento comunitario, ma al
contrario la ratio del provvedimento e quella
di realizzare adeguatamente gli obiettivi
dell’azione nel quadro dei rispettivi ordi-
namenti nazionali.

Nel condividere l’obiettivo generale per-
seguito dal regolamento (UE) n. 2020/1503,
sottolinea come esso sia inteso ad agevolare
l’ampliamento dei servizi di crowdfunding
nel mercato interno aumentando così l’ac-
cesso ai finanziamenti per gli imprenditori,
le start-up, le imprese in fase di espansione
e le PMI in genere.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.10.

Giovedì 12 gennaio 2023 — 57 — Commissione XIV



ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2021/514 recante modifica della direttiva 2011/16/UE relativa alla

cooperazione amministrativa nel settore fiscale. Atto n. 8.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2021/
514 recante modifica della direttiva 2011/
16/UE relativa alla cooperazione ammini-
strativa nel settore fiscale (atto del Governo
n. 8);

considerato, in particolare, che il prov-
vedimento dà attuazione alla delega conte-
nuta nel combinato disposto dell’articolo 1,
comma 1, della legge 4 agosto 2022, n. 127
(legge di delegazione europea 2021) e del
relativo allegato A, n. 10 alla legge mede-
sima.;

ribadito che l’introduzione, con la di-
rettiva richiamata, di un obbligo di comu-
nicazione standardizzata da parte dei ge-
stori delle piattaforme digitali ed il conse-
guente scambio di informazioni tra gli Stati
membri è intesa a consentire alle rispettive
amministrazioni fiscali di acquisire questi
dati e di ricostruire i corretti volumi d’af-
fari che si generano sulle stesse piatta-
forme;

ricordato che l’esigenza di ottenere
informazioni circa i redditi prodotti attra-
verso l’utilizzo di piattaforme digitali è stato
oggetto di attenzione anche da parte del-
l’OCSE che, sin dal 2020 ha adottato le
« Model Rules for Reporting by Platform
Operators with respect to Sellers in the
Sharing and Gig Economy », e, nel 2021 ne
ha esteso il campo di applicazione anche
alla vendita di merci e locazione di mezzi
di trasporto con le « Model Reporting Rules

for Digital Platforms – International
Exchange Framework and Optional Module
For Sale of Goods »;

preso atto che la Commissione sta
definendo una nuova proposta di direttiva
volta ad integrare l’attuale quadro norma-
tivo in materia di cooperazione ammini-
strativa in ambito fiscale per disciplinare
anche la segnalazione dello scambio di in-
formazioni sulle criptovalute a fini di tas-
sazione diretta, nella prospettiva di una
tassazione equa ed efficace, essenziale per
garantire entrate che consentano di finan-
ziare gli investimenti e i servizi pubblici e
creare un contesto economico favorevole
all’innovazione;

rilevato che l’intervento normativo si
articola in cinque capi, i primi quattro dei
quali (articoli da 1 a 15) intesi alle defini-
zioni e a delineare le procedure relative
agli obblighi di comunicazione periodica
alle amministrazioni fiscali degli altri Stati
che le norme europee pongono in capo ai
gestori delle piattaforme digitali, mentre il
capo V (articoli da 16 a 19) mira ad intro-
durre ulteriori modifiche che riguardano
tra l’altro la protezione e violazione dei
dati, le verifiche congiunte e i termini di
decorrenza del provvedimento;

atteso che lo schema di decreto legi-
slativo non evidenzia profili d’incompatibi-
lità con l’ordinamento dell’Unione europea
né sono in atto procedure d’infrazione sulle
materie oggetto del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/2161 che modifica la direttiva 93/13/CEE e le direttive 98/6/CE,
2005/29/CE e 2011/83/UE per una migliore applicazione e una mo-
dernizzazione delle norme dell’Unione relative alla protezione dei

consumatori. Atto n. 9.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2019/
2161 che modifica la direttiva 93/13/CEE e
le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 2011/
83/UE per una migliore applicazione e una
modernizzazione delle norme dell’Unione
relative alla protezione dei consumatori
(atto del Governo n. 9);

rammentato che la direttiva richia-
mata costituisce l’esito dell’iniziativa con la
quale la Commissione europea, a partire
dal 2016, ha avviato un’attività di valuta-
zione di adeguatezza della disciplina a tu-
tela del consumatore, collegata ad una suc-
cessiva attività di revisione ed aggiorna-
mento delle principali direttive in materia;

ricordato altresì come tale attività ab-
bia posto in rilievo l’arretratezza del qua-
dro normativo in tema di commercio online
(ancora caratterizzato da opacità nelle tran-
sazioni e scarsa consapevolezza del consu-
matore medio dei propri diritti) nonché,
più in generale, l’esigenza di modernizzare
la normativa consumeristica in vigore alla
luce dell’evoluzione digitale, al fine di as-
sicurare una maggiore trasparenza del mer-
cato e rendere i consumatori maggior-
mente edotti dei relativi diritti, onde con-
sentire loro di assumere una decisione di
natura commerciale consapevole;

evidenziato che, nell’adeguamento della
disciplina nazionale, al fine di dare piena
attuazione alla direttiva, si è cercato di
lasciare il più possibile inalterato il vigente
quadro normativo, intervenendo solo lad-
dove ciò fosse necessario alla piena attua-
zione della stessa, avuto riguardo alla ratio
della medesima e nel rispetto dei princìpi
civilistici cardine del nostro sistema;

valutato positivamente l’ampliamento
di taluni diritti spettanti ai consumatori
delineato dal provvedimento che estende e
consolida la protezione degli stessi nell’am-
biente online, rafforza l’apparato sanziona-
torio per le imprese che non rispettino le
norme relative all’utilizzo di clausole ves-
satorie, di divieto di condotte commerciali
scorrette e di obblighi informativi nei ri-
guardi dei consumatori;

rilevato come lo schema di decreto
legislativo sia pienamente compatibile con
l’ordinamento dell’UE e come sul mede-
simo oggetto sia stata avviata una proce-
dura di infrazione da parte della Commis-
sione europea (n. 2022/0107) relativa al
mancato recepimento della direttiva in
esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2020/1828 relativa alle azioni rappresentative a tutela degli interessi
collettivi dei consumatori che abroga la direttiva 2009/22/CE. Atto

n. 14.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo re-
cante recepimento della direttiva (UE) 2020/
1828 relativa alle azioni rappresentative a
tutela degli interessi collettivi dei consuma-
tori che abroga la direttiva 2009/22/CE
(atto del Governo n. 14);

considerato che la direttiva in via di
recepimento muove dall’intento di consoli-
dare la fiducia dei consumatori nel mer-
cato interno e di assicurare una tutela
effettiva e uniforme dei diritti loro ricono-
sciuti dalle norme dell’Unione europea con-
tribuendo ad evitare possibili distorsioni
della concorrenza;

ricordato altresì come l’obiettivo di
attuare un livello elevato di protezione dei
consumatori, secondo il disposto di cui
all’articolo 169 del TFUE, si colleghi a

quello di realizzare il mercato interno e
promuoverne il buon funzionamento;

valutato favorevolmente come lo
schema di decreto legislativo contenga di-
sposizioni in materia di azioni rappresen-
tative transfrontaliere che integrano le mi-
sure già presenti nel Codice del consumo,
garantendo organicità alla disciplina di set-
tore in una prospettiva sistematica di facile
reperibilità di tutte le norme e di sempli-
ficazione a livello di consultazione di un
unico corpo normativo;

rilevato che l’intervento normativo in
oggetto è pienamente compatibile con l’or-
dinamento dell’UE e che sulla materia non
vi sono in corso procedure d’infrazione da
parte della Commissione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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